
Dopo il coinvolgimento nell'inchiesta 
sui fondi della Cee il regista è tornato 
a Milano, accolto dal sindaco Borghini 
«Farò il pendolare, la Svizzera è parte di me» 

«Aspetto con dolente serenità il verdetto 
deUa magistratura.Resto in aspettativa 
Sarò disponibile se d sarà bisogno di me 
Ma pretendo che cambino le regole del gioco» 

«Ritiro le dimissioni da italiano» 
Strehler ci ripensa. Tornerà a dMg 

Giorgio Strehler torna dalla Svizzera e incontra a Mi
lano Borghini. Non si dimette da italiano, ma conti
nuerà a vivere tra la Svizzera e la Lombardia. In ' 
aspettativa e senza stipendio. «Aspetto le decisioni 
della magistratura», dice. Borghini sembra intenzio
nato a proporgli la direzione artistica del teatro. «Ac
cetterò solo in cambio di una precisa scelta politica: 
quella di mutare le regole del gioco». 

• J J S A M T T A AZZAU 

Gioroio Strehler 

• • MILANO Si era dimesso 
da italiano. Aveva annunciato 
con amarezza la scelta di vive
re in Svizzera, la rinuncia al 
•teatro europeo» che doveva 
essere il Piccolo di Milano, do
po che i giudici lo avevano in-, 
dagato per truffa nell'inchiesta 
sui corsi professionali (anta- ; 
sma. Ieri Giorgio Strehler e tor-
nato. Ha incontrato a Palazzo 
Marino il sindaco Giampiero 
Borghini, un incontro informa- • 
le cui faranno seguito altri ap- -
puntamenti, dopo che amici e '• 
uomini' di cultura avevano in 
vocato il ritomo del •maestro». 

Maglione dolcevita e cap- .-
portò di cammello, Strehlerac- • 
cecato dai flash, lusingato dal- ' 
la stampa, riconosciuto dalla ' 

gente davanti al portone del 
Comune E inseguito dai foto-

,. grafi, il tempo di prendere l'au-
. tomobile per andare al teatro 
. Studio, alle prove di «Arlecchl- • 

no» con gli attori della scuola : 
' del Piccolo. «Quella di cui il 
"- pubblico ministero nega l'esi

stenza», dice. ••••••• •:•.- • 
- Sembra sereno, ma non di
sposto a tornare sui suoi passi. : 

Per lo meno non completa-' 
mente. Quali sono le sue deci-

; sioni? «Sono in attesa - dice - , 
; una rispettosa attesa come uo-

.'; mo e cittadino: aspetto il ver
detto della magistratura con 
dolente serenità». Niente di- • 
missioni perora, ma una sem- • 
plice aspettativa. «Io resto al ' 

mio posto anche re non ci so
no. Senza stipendio, ma dispo
nibile ogni volta ci sarà biso- •. 
gnodime». , ->. . 

Una sorta di sospensione 
del giudizio, dunque, la con
ferma della propria fiducia nel
le istituzioni. E della propria in- ,-; 
nocenza. «Il sistema della giù- ; 
stala è una grande conquista 
di civiltà, ma non sono d'ac
cordo sui tempi lunghi, ne sul
l'indegna rottura del segreto , 
istruttorio». E perchè se n'è an- "; 

dato? «Credo che il mio sia un ' 
gesto morale, di chiarezza, di ; 
onestà, Tinche non mi vedrò ,. 
restituire l'onore dalla giustizia : 
la mia posizione non potrà es- • 
sere che questa. E non capisco • 
chi si scandalizza perchè io ri- • 

' fiuto il rituale indecente di chi 
resta attaccato alla sedia». 

Finché la vicenda giudizia
ria non sarà chiarita, Strehler . 

; resterà in disparte. E se il sin
daco Borghini, una volta risolte ' 
le questioni •'•idiziarie, doves-: 
se offrirgli li • jea di direttore l-
del Piccolo Teatro? «Accetterò .' 
solo se verranno fatte scelte 
politiche • ben precise: ad :: 

esempio quella di far rispettare ti 
il decreto legge Tognoli di due <" 
anni fa, che prevede una pari

ficazione dei contributi pubbli
ci, la riduzione dei membri del 
consiglio di amministrazione, 
la nomina di un direttore unico 
e la redazione di un nuovo sta
tuto, come vuole la legge». 

Insomma, non tutto il male 
viene per nuocere. Secondo 
Giorgio Strehler questa occa
sione drammatica potrebbe 
servire a sistemare questioni 
annose ancora irrisolte, già av
vertite 20 anni fa da Paolo 

: Grassi e mai affrontate sena-
mente. C'è oggi un decreto 
legge da attuare e un disegno 

. di legge, firmato Strehler-Bor-
don, ancora in attesa di essere 
discusso in • parlamento 
«Aspetto proposte concrete dal 
sindaco Borghini e dal mini
stro Boniver, che oggi non pos
sono farmi perchè mancano i 
presupposti. Quando questi ci -
saranno sarò ben felice di ac
cettare». ... ... . . . 
< Il sindaco Borghini prende 
atto della correttezza del 

• «maestro», della sua decisione 
di ritirarsi Tinche non si scio
glieranno le nubi suda gestio
ne del Piccolo. E lo rassicura 
«Il Comune intende provvede
re con la più sollecita attenzio
ne al futuro del Piccolo Teatro 

dice - e Strehler non se ne de
ve andare». Nel frattempo lui 
resterà in Svizzera e vivrà tra 
Lugano e Milano. «Non per esi
lio, ma perchè la Svizzera è un 
paese molto vicino a - me, 
esempio di civiltà e convivenza 
pacifica, che già nel '43 mi ac
colse quando su di me pesava
no due condanne a morte». • 

Allora cosa succederà al 
Piccolo Teatro d'Europa? Cosa 
chiede Giorgio Strehler alla cit
tà7 «Non fiori né preghiere, ma 
opere...di bene», dice. E aspet
tiamo che qualcosa si muova. 
Davanti al portone lo aspetta 
Chiambretti. Lui si mette dietro 
le inferriate e landa una battu
ta lo vedi che sono già in gab
bia? Difende ancora l'architet
to Zanuso, una persona che ha 
fatto grande Milano. Mostra le 

' foto di quello che doveva esse
re il Piccolo Teatro. «Milano da 
vent'anni è una città intorpidi
ta e non solo per Tangentopoli 
- dice - . Ma io non abbando
no l'idea di una riforma e vo
glio vedere come andrà a fini
re Sono preoccupato». Per il 
teatro? «Per quello che sta suc
cedendo in Italia, per le mi
gliaia di disoccupati che riem
piono le strade». 

La prossima settimana interrogatorio del principale accusatore, Zamorani 

Arias, i giudici decisi a sentire 
consiglieri e cinque ministri 
1 giudicin romani che indagano su sette anni di ap
palti AnasascòltéranriQ Alberto Zamorani che ha ri-j 
ferito ai magistrati milanesi di venti anni di finanzia
menti ai partiti elargiti dall'Azienda strade e i mem
bri dei consigli di amministrazione-succedutisi nel 
tempo...Trai.reati che potrebbero essere contestati 
anche quelli di corruzione e concussione a carico di 
politici, funzionari e dirigenti Anas. • 

NINNI ANDMOLO 

•H ROMA.- «Per vent'anni l'A-
nas ha finanziato! partiti», ave
va dichiarato Alberto Zamora
ni ai giudici di Milano dell'in
chiesta «mani pulite». E adesso " 
l'ex vicepresidente dell'ltalstat 
- finito nell'Indagine milanese 
per le tangenti pagate per il ; 
nuovo aeroporto «Malpensa, 
2000»-verrà ascoltato dai ma
gistrati romani. Savia e Armati. ; 
che si occupano degli appalti 
concessi a trattativa privata 
dall'Azienda strade tra il 1985 
e il 1992. Non è escluso che i.:• 
magistrati possano convocare 
nelle prossime settimane a ' 
piazzale Clodio anche i com- -
ponenti-dei consigli d'ammlni- * 
strazione dell'Anas succedutisi 
nel tempo, e quindi anche co- -
me testimoni i ministri che li ; 
presiedevano; i reati Ipotizzati 
arrivano fino a comprendere la ' 
concussione e la corruzione. • -

Una maxi-inchiesta che pò- : 
Irebbe arrivare fino a toccare 
qualche ministro. Ai Lavon 

" pubblici si sono succeduti in 
questi anni, Nicolazzi, Zam-
berletti, De Rose, Fem e Pran-

' dinl. Su Prandini. in partjcola-
. re, si era soffermato Zamorani. 
* a proposito degli appalti per le . 
; Colombiane. «L'Anas — ha af

fermato l'ex.' vicepresidente : 
dell'ltalstat - procede ad inviti. 

,'. diretti delle imprese: in questi 
. casi esiste molta discrezionali-
. tà da parte del ministro ed in 
conseguenza può succedere 
che un'impresa possa essere 

• favorita rispetto ad altre...il si-
" stema dell'invito diretto è stato 
; utilizzato frequentemente dal 
';:• ministro Prandini ( d e ex tito-
- lare dei Lavori pubblici) attra-
: verso il sistema' della somma 
: urgenza...». < 

• L'inchiesta della procura ro-
': mana ingloba quella affidata 
~ In un primo tempo al sostituto 
' De Leo (trasferito alla Direzio- ; 

ne nazionale antimafia), rela
tiva agli appalti concessi dalle 

sedi Anas*di3art;T^fugiayAn
cona e Bologna^ e:quella che 

. riguarda opere stradali realiz- ;: 
zate ad Olbia condotta dal so
stituto procuratore della Re-

; pubblica di Roma Cesare Mar- -
, telline All'indagine dei giudici : 
- Savia e Armati stanno collabo- " 

rando Polizia e Guardia di fi
nanza, mentre parallela proce
de l'inchiesta stille Colombia
ne di Genova affidata al sosti
tuto Giorgio Castellucci. -

1 giudici vanno avanti spedi
ti. iTaltro ieri il sequestro di 
montagne di documenti pres
so gli uffici centrali e periferici 
delrAnas e ieri la notizia della '.; 

'. convocazione di Zamorani. : 
L'ex dirigente dell'ltalstat vena • 

. ascoltato la prossima settima-: 

, na in qualità di «persona a co- : 
noscenza dei fatti». I magistrati ' 
vogliono vederci chiaro sull'u- '' 
so del metodo della trattativa ;•• 

; privata negli appalti seguito 
' come regola anziché, come ' 
vorrebbe la legge, come dero- •• 

; ga. Un metodo - giustificato 
sempre dall'Arias per «Inter-
connessioni tecniche» e •moti-

. vi d'urgenza». Motivazioni che 
: hanno rappresentato il para-
> vento per coprire illeciti e per - : 
; favorire, sempre le stesse im
prese? E quello che cercano di 
chiarire i magistrati romani. 01- ' 

: tre al falso ideologico eal l 'a- i: 
buso d'ufficio I giudici voglio- ; 
no accertare se siano pretigu-

- rabili altri reati come la con
cussione e la corruzione. Se, 
cioè, si possa risalire alle prove 

.'di un giro di tangenti miliarda-
*rie'che potrebbe coinvolgere 
' imprenditon, politici e funzio-
' nari. Le cose dette da Zamora
ni ai giudici di Milano - che so-

>' no state inserite nella richiesta 
di autorizzazione a procedere 

": avanzata nei confronti di Betti-
• no Craxi - diventano quindi 
decisive per l'inchiesta roma-

-. na. I sostituti Savia e Armati so-
' no già a conoscenza degli in
terrogatori messi a loro dispo-

' sizione dai colleghi milanesi 
Colombo e Di Pietro, ma vo-

.'. gliono approfondire molti 
aspetti."--..,,,,.'.. -"•:>•••";.• 

•All'Anas - dichiarò tra l'al-
: tro Zamorani - si paga sia la 
' struttura dell'ente (il ministro 
:•, dei Lavori pubblici presiede il 
consiglio di amministrazione). 

.'; sia il sistema dei partiti». E poi 

. ancora: «Da molti anni presso 
l'Anas funziona un cartello di 
200 imprese che si riuniscono 

'periodicamente, , vedono il 
! ruolino delle opere che sono 
. andate o devono andare in 
' consiglio di amministrazione 
. dell'Anas e decidono come 
; deve essere attuato il giro di 
; chi vince». .,.•*•• 

•Da molto tempo - ha di
chiarato ieri Chicco Testa, de-

'• putato del Pds - abbiamo de
nunciato le illegalità e gli abu
si. Sono certo che la magistra-

. tura vorrà indagare fino in fon-
: do, estendendo l'esame anche 

alle centinaia di miliardi di im
pegni assunti fuon bilancio». 

Dopo l'insabbiamento si riaprirà il vecchio fascicolo 

E dal ciclone Enimont 
uri scossa al Psi 
• i ROMA. Nasce da una de
nuncia fatta all'autorità giudi
ziaria romana da un gruppo di 
azionisti, che già nel 1990 pro
mossero un'analoga iniziativa, -
l'inchiesta giudiziaria che il [ 
procuratore aggiunto di Roma, ; 
Ettore Torri, ha aperto sull'Eni- : 

mont, la società nata dall' ac-
cordo intervenuto negli anni 
scorsi tra Eni e Montedison. La 
nuova denuncia è stata avan
zata a seguito dell'intervista ri
lasciata dall'ex segretario del 
Psi, Giacomo Mancini, il quale 
dichiarò che l'operazione «fu 
sicuramente connessa a van
taggi patrimoniali per il Psi» e , 
che disse cose analoghe ai giu
dici di Milano dell'inchiesta : 

mani pulite. • ••>; •-"••.• ™«--> .;., 
' La denuncia di tre anni fa, 

dopo aver provocato una serie 
di indagini da parte del sostitu
to procuratore Antonino Vinci, 
venne archiviata dal Giudice 
per le indagini preliminari su 
richiesta del magistrato, "v .,t 
. Adesso Torri, una volta esa
minato 11 carteggio richiesto re
centemente alTEnimont, non
ché alla Montedison e all' Eni, 
potrebbe richiedere al giudice 
dell'indagine preliminare, con 
una motivata istanza, la riaper
tura del vecchio fascicolo. Il 
magistrato, comunque, visto 
che la nuova-denuncia fareb
be nfenmenlo al probabile ver-

'samento di ungenti o di van- , 
'faggi' ipotizzato da Giacomo " 
• Mancini, potrebbe decidere d i . ' 
procedere autonomamente, •' 
aprendoun nuovo fascicolo. -
- Una decisione sarà presa -

• non appena Torri - che è stato .' 
.- delegato a seguire l'inchiesta ' 
: direttamente dal procuratore •"• 

capo, Vittorio Mele - avrà esa- ' 
minato la documentazione ri- • 
chiesta e avrà valutato le testi- v 

: monianze.che sono state rese. ; : 
Allo stato, affermano in procu- ' _' 

' ra, «l'inchiesta si trova ancora C. 
nella fase preliminare». - .•••*—••• 

La > nuova1 denuncia ' del 
gruppo di azionisti è stata pre- -.' 
sentala tempo fa dall'aw. Vito ';. 
Sgarra, lo stesso che nell'in- -
chiesta poi archiviata aveva • " 

'. rappresentato i denuncianti. Il • 
legale, è già stato interrogato 
nei giórni scorsi dal procurato- ; 

' re aggiunto di Roma, Ettore , 
Torri, che ha anche ascoltato :'. 
Giacomo Mancini. ••,• », x 

La precedente inchiesta fu ;. 
• aperta dalla procura di Roma 
, nel marzo del 1990 a partire - ' 
• come si è detto - da un espo- -, 
: sto presentato da un gruppo di. ; 
: piccoli azionisti di Enimont, ; 
, che si dichiaravano preoccu- '; 
: pati dal contrasto tra I due . 
- grandi azionisti pubblico e pri- ' 

vato. I denuncianti sosteneva-
no che l'operazione Enimont -
mostrava sin dall'inizio un pos

sibile sbocco di-privatizzazio
ne della chimica e che questo 
aveva influito sulla loro scelta 
di investimento, mentre fe suc
cessive dispute avevano dan
neggiato - a loro giudizio - T 
andamento del titolo in borsa. • 
' Le azioni Enimont collocate 
fra il pubblico -1 'operazione 
venne lanciata nel settembre 
del 1989 - ammontavano al 
20% del capitale della società: 
850 milioni di titoli sottoscritti 
al prezzo unitario di 1420 lire. 
Successivamente, quando fu 1' 
Eni a comprare la quota Mon
tedison (40% di Enimont) per 
un prezzo totale di 2800 miliar
di, fu lanciata un'Ops (offerta 
pubblica di scambio) tra azio
ni Enimont e obbligazioni Eni 
destinata appunto agli azioni
sti «terzi». L Ops scatto il 2 gen-

\ naio del 1991 concludendosi 
con esito pieno. -

Ieri, interpellato sulla vicen-
. da, il ministro Reviglio (che a 
suo tempo è stato presidente 

' dell'Eni) ha .risposto con un 
«no commenti". Enrico Falqui, 
del gruppo dei verdi al parla
mento europeo, ha preannun-

: ciato un'interrogazione al 
commissario europeo per la 

.'concorrenza, pe r conoscere le 
• informazioni fomite dal gover-
; no italiano alla Cee sulla vicen-
: da Enimont Gli esponenti del-
' la Legambiente Realacci e Bo-
nardi sostengono, in una di
chiarazione, che «la chimica 
italiana è in mani inaffidabili». 

L'ex ministro 
dei Trasporti 
Giorgio Santuz 

L'ex niinistro accusato per tangenti 
Sceneggiata di Sgarbi contro Ayala 

Là Can^ 
l'autorizzazione 
per Fon. ^ 

, ~ O H M » » FRASCA POLARA 

••ROMA. Ancora un via libe
ra per Tangentopoli. Nell'an- ' 
cor vana attesa che sia desi- ' 
gnato il relatore sul procedi- • 
mento nei confronti di Bettino ' 
Craxi (lo stesso presidente ' 
della giunta per le autorizza-
zioni, H de Vairo, o il suo colle
ga di partito Pinza?), la Carne- ' 
ra ha ieri deciso che i giudici di v 
Milano procedano penalmen- i-
te contro l'ex ministro de dei •', 
Trasporti, ' Santuz.' bustarelle :!' 
per circa 150 milioni. Il dibatti- ' 
lo sul. caso Santuz ha dato la . 
stura ad un clamoroso diver- : 
bio tra Ayala e Sgarbi che, nel r 
difendere Santuz, ha accusato ;: 
l'ex magistrato di frequentare ' 
con lui salotti dove si sniffa la . ' 
coca. Ayala ha negato energi
camente. 

Santuz era stato chiamato in 
causa da due corruttori di Tan-
gentopoli: Alberto Zamorani, • 
ex vicepresidente dell'ltalstat, ' 
e Roberto Mongini, ex vice
presidente della Sea, la società : 
che gestisce gli aereoporti mi- • 
lanesi di Linate e Malpensa. H,, 
progetto «Malpensa ' 2000» . 
stentava a decollare, ma quan- -
do Santuz divenne ministro le ,'j 
cose si misero in1 moto-e'Va&* 
paltò per i lavori fu vinto d ; chi 
doveva vincerlo. Allora - due ."". 
anni fa - partirono i regali: a ' ' 
chi aveva pilotato l'appalto, e a • 
chi - l'esponente de, nel fiat-
tempo non più ministro -«ave- -^ 
va agito per la realizzazione ,< 
del progetto». • - — 

Ecco allora Zamorani invita- '-
re Santuz all'Harry's Bar di Ro- e, 
ma e, «còme gesto di attenzio- . 
ne», consegnargli' 100-150 mi
lioni in mazzette di banconote 
chiuse in buste bianche, spie- •' 
gherà l'ufficiale pagatore. Za- ,' 
morani a Santuz: «Arrivano da 
Milano...». Santuz a Zamorani: '. 
«Già, come vanno le cose a Mi
lano?». - * ••• ••••••- -• :•••••'•• 
• C'è un intento persecutorio 
in questa storia?, si è chiesto il ' 
relatore sul caso Giuseppe •' 
Ayala (Pri) proponendo a no- ;'. 
me della giunta per le autoriz- :• 
zazioni a procedere di consen- •;•:• 
tire al giudice Di Pietro e ai :, 
suoi colleglli di approfondire 
le indagini. «Non c'è», ha am-
messo fon. Santuz intervenen- ', 
do solo per sollecitare lì-si» dei : 

colleghi alla richiesta della ' 
procura milanese («Spiegherò • 
le mie ragioni ai giudici in cui ' 
ho grande fiducia») e quindi "J 
senza entrare in contradditto- ", 
rio con le imbarazzanti testi- ' 
monianze di Zamorani e Mon- "-
gini. . . - ^ ,. ... ..-:.. 

Prodigo contraddittore ha 

voluto farsi invece, in una de
primente sceneggiata, il depu
tato liberale Vittorio Sgarbi. «E 
se nelle buste ci fossero state 
bozze di un libro o banconote 
false?», ha esclamato con enfa
si denunciando «la sete di san
gue e :! desiderio di vendetta» 
alla radice di Mani pulite. «La
dri, ladri», scandivano i leghisti 
E Sgarbi: «Ladri siete voi che 
non pagate le tasse)». E al pn-
mo batter di ciglio di Ayala, il 
zelante difensore tia rivolto un 
pesantissimo sospetto anche 
nei suoi confronti: «Non per
ché Ayala ed io siamo stati in 
case dove sapevamo che si fa
ceva uso di cocaina anche noi 
dovremmo essere dei drogati» 
Sul momento Ayala ha taciuto 
ma, poco dopo in Transatlanti
co, 1 ex magistrato ha perso la 
pazienza: «Forse sono più in- < 
genuo di te - è sbottato incon
trando Sgarbi - , o forse davanti 
a me, conoscendo la mia pro
fessione, ci stanno più attenti, • 
ma certo è che nelle mie raris
sime frequentazioni di salotti, 
di coca non1 nt , ho' visto trac
cia». «Sai tutto...Sai tutto», ha 
gridato .Sgarbi. E Ayala di ,n-
mandor «Son vocr-geaeriche. 
pettegolezzi,' mai visto bustine 
obusterelle». 

Il clamore è stato tale (e 
tanto voluto da Sgarbi) da far 
passare in secondo piano l'esi
to del voto segreto che pure ha 
dato via libera al procedimen
to contro Santuz: i «si» sono 
stati 256, ma i «no» sono stati ; 
ben 220. Il che vuol dire che la 
gran parte dei deputati de (e " 
forse anche di albi partiti della 
maggioranza) ha coito e sfrut
tato tutta l'equivocità dell'in
tervento con cui il capogruppo 
Gerardo Bianco, smentando 
nei fatti l'impegno del suo se
gretario Martinazzoli, aveva 
detto che «non si può immagi- ' 
nare rinnovamento con sbar
ramenti» affrettandosi però ad 
aggiungere che. nelle autoriz
zazioni, «non c'è indirizzo di 
gruppo ma solo responsabilità 
individuale, personale convin
cimento». Coi bei risultati che 
sisonvisti. 

Si diceva della nomina del ' 
relatore sul caso Craxi. Sono ' 
confermate le • preoccupanti 
esitazioni del presidente della 
giunta che. ieri, a sorpresa, si A 
autocandidato. Un modo per 
tagliar corto alle preoccupa
zioni de neLsestire questa pa
tata bollente? Certo è che non 
c'è alcun precedente di un 
presidente-relatore. Stamane il 
nome potrebbe esser reso no
to 

Continuano le polemiche dopo la sfuriata di Di Pietro sulla fuga di notizie 

Stand per congressi psi pagati a «peso d'oro» 
Una nuova pista nell'inchiesta Mani pulite 
Nuovo capitolo dell'inchiesta «Mani pulite»: stand 
pagati a peso d'oro dalle imprese nell'ambito di ma
nifestazioni del Psi, tra cui'il congresso di Rimini del 
1987. Ne ha parlato l'imprenditore Bartolomeo De 
Toma; arrestato per gli appalti Enel. Sarà interroga- ' 
to anche oggi. Domani confronto tra l'ex responsa
bile energia del Pei, ed ex amministratore Enel, Gio-, 
vambattista Zorzoli e l'imprenditore Ottavio Pisante.c 

• i MILANO. Sono stati pagati 
a peso d'oro gli stand che varie 
Imprese hanno aperto nel cor
so di manifestazioni nazionali 
del Psi, tra cui il congresso 
svolto a Rimini nel 1987. Que
sta potrebbe, diventare una 
nuova ipotesi di lavoro per gli 
inquirenti milanesi anticorru
zione. Della questione ha par
lato loro Bartolomeo De To
ma, una delle ultime persone 
arrestate; 20 ore d'interrogato
rio negli ultimi giorni, 8 ore an
che ieri, dalle 11 in poi. E oggi 
un'altra giornata davanti al 

pubblico ministero Antonio Di 
Pietro. Un record, probabil
mente. 

Imprenditore. craxiano, 
consulente per I problemi am
bientali del Psi, Bartolomeo De 

. Toma è considerato una sorta 
di mediatore nella spartizione 

. delle mazzette sugli appalti 
- Enel. Ha continuato a negare 

-. di aver svolto ruoli del genere. ' 
-'; Però, stanco e provato, si è 
, ; mostrato disponibile a raccon-
.' tare, in generale, quello che sa : 

sul funzionamento del sistema 
su cui stanno indagando 1 ma

gistrati. Ha fornito la sua ver
sione sul conto bancario sviz-

: zero in cui l'imprenditore Otta-
; vio Pisante dice di aver versato 

mazzette destinate al Psi na
zionale. Ha confermato che 

- moltissime imprese hanno pa-
- gato, per anni e anni, allo sco-
: pò di ottenere appalti pubblici. 
' Domani mattina si svolgerà il 
confronto tra Giovambattista 
Zorzoli, ex responsabile Ener
gia del Pei ed ex amministrato
re dell'Enel, e Ottavio Pisante, 
che sostiene di avergli pagato 
diverse decine di milioni per 
ottenere ; l'inserimento della 
sua impresa, l'Emit, tra quelle 

; preselezionate dall'ente. Zor-
: zoli ha sempre negato questa 
circostanza. ,.• • y • 

Intanto una sfuriata del pm 
Antonio Di Pietro ha aperto un 
dibattuto. L'altro ieri se l'era 
presa con quelli che aveva de
finito «giomalistucoll», a prosi-

• to della divulgazione dell'esi-
- stenza di un conto corrente ci

frato, in una banca elvetica, 

nel quale l'imprenditore Pisan-
,-"te ha detto di aver versato maz-
,' zette destinate al Psi. Ieri è in-
; tervenuto anche il pm Rerca- ' 
> mlllo Davigo,. membro • del . 
' pool di «Mani pulite». «I cronisti 

- ha detto - hanno svolto un ' 
, ruolo importante per far capire 

alla gente la gravità del fatti ' 
. scoperti dall'inchiesta ma Ja : 
, tempestività con cui riferisco-

:. no certe notizie può nuocere. 
i Se tempestività significa de-
• scrivere un fatto prima che ' 

,•; questo accada, allora si posso-
'. no creare problemi per le in-
; dagini che sono in corso. Co-
" • munque non si è mai posto in ' 
• discussione il diritto-dovere 
, del giornalisti di informare». • -

È intervenuto pure il presi- > 
; dente della commissione giu-
v stizia della camera, il de Giù- ' 
ci seppe Gargani. Negli scorsi 
. mesi si era distinto nel propor- -
.. re misure più dure contro i ero- ' 
, nisti giudiziari troppo curiosi. 

i Ora si è scoperto difensore del-
. la stampa. «Il problema non è > 

la stampa e le colpe dei gior

nalisti - ha detto - ma il dolo 
gravissimo di chi rivela notizie 
riservatissime e utili per le in
dagini. Comunque, il sostituto 
Di Pietro lancia un allarme 

; davvero emblematico sulla dif
ficoltà di poter vivere una si
tuazione di serenità». «Mi chie
do come mai il giudice Di Pie
tro si accorga solo adesso delle 
fughe di notizie, che peraltro 
sono perenni in questa vicen
da», ha affermato Alberto La 
Volpe, direttore del Tg2. Il pre
sidente dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti, Gianni Faustini, 
ha osservato: «In casi del gene
re il diritto-dovere di cronaca 
non deve essere di ostacolo al 
buon andamento delle indagi-

, ni». Dello stesso parere il vice
presidente del gruppo De alla 
Camera, Ombretta Fumagalli 

. Cantili. Sandro Curzi, direttore 
del Tg3 ha preferito sdramma
tizzare: «Non mi sento assolu
tamente offeso dalle dichiara
zioni del giudice Di Pietro. Cre
do che siano da considerarsi 
solo come una battuta» 

Dura requisitoria del segretario generale della Cei, mons. Tettamanzi 

«Politici corrotti o a vita 
è arrivata l'ora di fervi da parte» 
«C'è un tempo per sedere sui banchi di Montecitorio 
o di Palazzo Madama e c'è un tempo per sedere su 
altre panchine». Lo afferma mons. Tettamanzi invi- : 
tando molti politici a mettersi da parte, non solo 
perché travolti da scandali, ma perché non ci sono : 
leggi o norme che prescrivano ai politici di essere ' 
deputati, ministri, segretari di partito a vita. Quando 
il potere è «demoniaco» perché non è «servizio*. 

ALCCSTC SANTINI 

• • ROMA In un momento in 
cui la politica è stata investita 
dagli scandali e dai rapporti di 
tanti uomini politici con gli af
fari e, persino, con la mafia. Il 
segretario generale della Cei, 
mons. Dionigi Tettamanzi, in
terviene per sollecitare il rinno
vamento sia delle persone, sia 
dei contenuti, a «voltare pagi
na». E lo fa parafrasando il det
to biblico per cui «c'è un tem
po per nascere e c'è un tempo 
per morire, un tempo per pian
gere e un tempo per ridere» co
si come -c'è un tempo per se
dere sui banchi di Montecito

rio o di Palazzo Madama e c'è 
,.' un tempo per sedere su altre 

panchine». 
D'altra parte, non è prescrit- ' 

• to da nessuna legge di uno Sta-
•'' to moderno o da una norma 

. morale che delle persone deb
bano fare sempre i deputati, i 

. ministri o I segretari dei partiti 
• per cui anche per loro arriva il 

:.'; tempo di «mettersi da parte» e 
'; per «molti di essi questo tempo 
: : è arrivato», anche se taluni si 
' • ostinano a non capire. E una ' 
:•' lunga riflessione che mons. ; 
• Tettamanzi svolge nel libro-in

tervista curato da Domenico 

Del Rio dal titolo «Una fatica da 
cristiani» e si rivolge, prima di 

. tutto, ai cattolici che tali si di
chiarano in polìtica o, addirit-,;. 
tura, militano in un partito co- ' , 

< me la De che continua a di- : 
chiararsi di «ispirazione cristja- : • 
na», ma l'accusa è rivolta a tutti • 
coloro, e sono troppi, che han- <• 
no Kelto come mestiere «l'è- : ' 
serciziodel potere». Nellapoli- •" 
tica italiana - sostiene Tetta- . 
manzi - «è necessario un rin- .,•'. 
novamento non solo nei con- -' 
tenuti, ma anche delle perso- ' 
ne» e più di un personaggio . 
politico dovrebbe dire: «Mieli- •' 
metto, e non perché non mi '• 
sono comportato bene o non ' 
sono in forza di proseguire o •'-
sono stato raggiunto da qual- ; 
che accusa, ma perché anche • 
la situazione storica ha le sue 
esigenze». . . . . . . 

11 segretario generale della 
Cei si sofferma, poi, a conside- -
rare come il potere possa di- •' 
ventare «demoniaco» e «folle» e '. 
ciò avviene quando,, invece di . . 
essere «servizio», si allea con •>? 
•la potenza del denaro». In ', 
questo caso si realizza «la ' ' 
grande prostituzione fatta di 

potere e ricchezza, condanna
ta e spregiata dall'Apocalisse: • 
la città è divenuta dimora di -
demoni, rifugio di tutti gli spiriti • 
immondi». Per mons. Tetta- ,. 
manzi, il mondo politico italia- ; 
no, pur con le dovute eccezio- ' ; 
ni e con la presenza in esso di ' 
forze che tengono viva la spe- " 
ranza per un cambiamento ' 
che tarda a venire, «è dentro in :• 
pieno a questa situazione nel V 
bene e nel male. Forse è più ;: 
nel male se sono veri i tanti fé- •.'. 
nomeni di corruzione che so- , 
no stati messi in luce». E, rife- ', 
rendosi a quanti si sono spor- v 
cati le mani, aggiunge: «Pensa- •• • 
vano di essere padroni indi- ' 
sturbati, anziché servi pronti a w-' 
lasciarsi disturbare dal bisogno , 
degli altri. Pensavano di poter 
continuare, con accordi intemi ' 
e trasversali, a tenere il potere. ' 
Pensavanodinondovermairi- " 
spondere a nessuno delle loro • 
azioni, coperti dalle diverse 
forme di privilegio e di immu- *-
nità. Proprio il contrario del , 
potere politico come servi- ;,., 

zio Una requisitoria amara :.; 
ma che incita a reagire ed a " 
sperare. ....,• .•.-. 


